
AL REFERENDUM DEL 4 DICEMBRE

lascuolavotano@gmail.com

QUESTA VOLTA PERÒ POSSIAMO E DOBBIAMO FERMARLI

https://www.facebook.com/lascuolavotanobologna/

In questa riforma costituzionale ritroviamo i principi ispiratori e le modalità di 
approvazione de “La buona scuola”: la stessa concezione autoritaria, la stessa 
mancanza di ascolto, lo stesso linguaggio fumoso, la stessa opera sistematica 
di disinformazione, le stesse bugie. VOTA NO!la SCUOLA 

DUE ANNI FA NON RIUSCIMMO A FERMARLI e i risultati sono sotto gli occhi di tutti coloro che come studenti, genitori ed insegnanti 
vivono la scuola: anno scolastico iniziato nel caos senza insegnanti, diritto allo studio negato, in particolare agli studenti diversamente 
abili, competitività al posto della collegialità mortificata dallo strapotere dei dirigenti, docenti resi subalterni e ricattabili.

 Tutto questo CI RIGUARDA, 
riguarda ognuno di noi, il nostro futuro e quello dei nostri figli 

IL NOSTRO PAESE HA BISOGNO DI PIÙ DEMOCRAZIA, 

NON È VERO CHE UNA BRUTTA RIFORMA È SEMPRE MEGLIO DI NESSUNA RIFORMA; questo slogan, 
il mondo della scuola l’ha già purtroppo sperimentato sulla propria pelle e ne riconosce la pericolosità.

LA COSTITUZIONE ITALIANA HA BISOGNO DI ESSERE REALIZZATA, PIUTTOSTO CHE RIFORMATA MALE: 
uguaglianza, equità e solidarietà sono parole ormai svuotate, in un paese dove il diritto allo studio e alla salute sono sempre più

messi in discussione, ormai riservati solo a chi ha i soldi per pagarseli Sbandierano i 59 milioni di risparmio annuo garantiti dalla 
riforma del Senato, ma tacciono i 10 miliardi sottratti alla scuola e i 15 alla sanità solo negli ultimi 7 anni.

MAI CoME qUEstA voLtA 
IL tUo voto CoNtERà!

NON DEL POTERE NELLE MANI DI POCHI IN NOME DELLA GOVERNABILITÀ. 



Non viene abolito il Senato, 
ma il diritto dei cittadini di 
eleggere i suoi componenti che 
verranno nominati con regole 
ancora sconosciute dai Consigli 
regionali. Questa riforma non 
produce semplificazione perché 
l’art. 70 passa da 9 a 439 
parole moltiplicando per 10 i 
procedimenti legislativi possibili.

Nel quesito NON SI DICE che il numero delle 
firme di cittadini necessarie per presentare 
una proposta di legge popolare passa da 
50 mila a 150 mila.

NON SI DICE che vengono cambiate le 
modalità per l’elezione del Presidente della 
Repubblica, passando dalla maggioranza 
dei componenti a quella dei presenti.

Comitato 
la Scuola vota NO 

Bologna

la RIDuzIONE DEl NumERO 
DEI paRlamENtaRI

la REvISIONE DEl tItOlO v 

Il SupERamENtO 
DEl bICamERalISmO paRItaRIO

Il CONtENImENtO DEI COStI 
DI fuNzIONamENtO 
DEllE IStItuzIONI

della parte II della CostItuzIone"
approvato dal parlamento 

e pubblICato
nella G.u. n. 88 del 15/04/16 ?

approvate Il testo 
della leGGe CostItuzIonale 

ConCernente “dIsposIzIonI per:

Il quESItO pRESENtE 
NElla SChEDa ElEttORalE SaRà

I deputati restano 630, 
i senatori passano da 315 
a 100 e manterranno anche i 
ruoli di consigliere regionale o 
sindaco, acquisendo l’immunità 
parlamentare.

La tesoreria dello Stato ha 
quantificato Il risparmio in 59 
milioni annui. 59 milioni contro i 
miliardi di tagli a sanità e scuola.

Le materie più importanti 
diventano di esclusiva 
competenza dello Stato.
Le istanze dei territori potranno 
essere completamente ignorate. 
Il governo può intervenire anche 
sulle materie di competenza 
regionale in nome “dell’interesse 
nazionale”

CON quESta RIfORma COStItuzIONalE I CIttaDINI CONtERaNNO DI mENO.
CON la lEggE ElEttORalE vIgENtE (ItalICum) gRazIE all' ENORmE pREmIO DI maggIORaNza uNa mINORaNza 

avREbbE uN pOtERE pRESSOChÉ aSSOlutO E pOtREbbE mODIfICaRE aNCORa la COStItuzIONE  SENza REfERENDum.


